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RELAZIONE MORALE E FINANZIARIA ESERCIZIO 2013

1 - Premessa

Cari soci, ci ritroviamo come ogni anno per ripercorrere le attività svolte nel corso dell’anno precedente. La cosa non è scontata, dato che un anno fa il Consiglio direttivo, conti alla mano, temeva di non riuscire ad arrivare a fine anno. Proprio per questo motivo nell’approvare i bilancio preventivo 2014 decideva di ricorrere ad un prestito bancario di € 50.000 per superare la momentanea crisi finanziaria, che già ci vedeva esposti verso il Consiglio Regionale Veneto dell’Unione per oltre 11.000 euro. Il tentativo di chiedere un prestito alla Banca Popolare di Vicenza, istituto cassiere della Sede Centrale, non ha sortito l’effetto sperato, pertanto ci siamo rivolti al nostro istituto cassiere Unicredit. La Sede Centrale, chiamata ad autorizzare l’accensione del mutuo, in un primo tempo lo aveva negato, sostenendo che in tal modo avrebbe aperto la strada a molte altre richieste simili, dato che la nostra non è certo l’unica sezione in difficoltà economiche. A seguito delle nostre ulteriori osservazioni ed anche a seguito del licenziamento della dipendente Elisabetta Gallo, da noi operato a malincuore, la Direzione Nazionale nella seduta del 24 ottobre ha autorizzato l’accensione del mutuo. A questo punto mancava solo la firma della procura da parte del Presidente Nazionale, ma il malore accusato da Tommaso Daniele il 16 novembre ha comportato un ulteriore ritardo. Solo il 21 gennaio 2014 il Vicepresidente nazionale Avv. Giuseppe Terranova ha potuto recarsi dal notaio per la firma della procura speciale che autorizza il Presidente sezionale a sottoscrivere il mutuo. Nel momento in cui scriviamo siamo in attesa di ricevere istruzioni dalla banca per procedere.

Nel frattempo siamo riusciti a sopravvivere grazie allo straordinario contributo di soci e non soci, che dopo il nostro appello del 3 ottobre hanno versato oltre 20.000 euro. Non possiamo però tacere il fatto che a giugno 2013, trovandoci nell’impossibilità di pagare gli stipendi alle nostre impiegate, abbiamo trattenuto le quote dei soggiorni estivi che avremmo dovuto girare al Consiglio Regionale Veneto, accumulando così ulteriore debito. Finalmente nel mese di febbraio 2014 l’Ente Regione Veneto ha accreditato al nostro Consiglio Regionale la somma di 35.000 euro quale contributo per l’anno 2012, da suddividere tra la Scuola triveneta cani guida, il Consiglio stesso e le sette Sezioni venete. La quota di nostra spettanza, pari a circa 3.500 euro è servita a decurtare il debito, che ora ammonta a circa 19.000 euro. Ci siamo impegnati a restituire una parte della somma nel momento in cui concluderemo l’iter per la concessione del mutuo, saldando il resto in rate da € 600,00 mensili.

In conclusione di questa premessa permetteteci di tributare un sincero grazie ad Elisa, che dopo aver prestato per oltre trent’anni la propria attività con professionalità e competenza, ma soprattutto con grande umanità, ha dimostrato il suo attaccamento all’Unione nel momento più difficile, quello del licenziamento a soli quattro mesi e mezzo dalla pensione.

Oltre a ciò dobbiamo registrare l’incredibile disponibilità dimostrata da alcuni volontari, soci e non soci, che hanno iniziato ad affiancare Anna nella gestione quotidiana dell’ufficio.

Concludiamo questa introduzione con un’altra nota positiva: il miglioramento delle condizioni economiche della Sezione e l’aumento del carico di lavoro di Anna ci hanno indotto a sospendere il ricorso alla cassa integrazione.

Rivolgiamo per qualche istante il nostro pensiero ai soci che ci hanno lasciato.

2 - Attività nazionali e regionali
A livello nazionale il 2013 è stato un anno tutto sommato positivo. L’incertezza politica che ha caratterizzato i primi mesi dell’anno seguita alle elezioni, che non hanno portato alla vittoria netta di uno dei due schieramenti principali, ha comportato un sostanziale blocco dell’attività parlamentare e quindi anche delle nostre istanze. In sede di legge di stabilità 2014 la Sede Centrale è riuscita a strappare un contributo per l’Unione ed uno per l’IRIFOR, ma non se ne conoscono i tempi di erogazione.

Per il resto dobbiamo registrare l’approvazione, dopo mesi di discussioni, del D.P.C.M. 2 dicembre 2013 contenente la nuova normativa sull’ISEE. Purtroppo il nuovo redditometro tiene conto anche delle provvidenze non comprese nell’IRPEF, come l’indennità di accompagnamento e l’assegno INAIL. Nonostante l’introduzione di franchige che mitigano parzialmente l’effetto di tale impostazione, che non tiene conto della diversa natura delle differenti prestazioni previdenziali, la nuova normativa, quando sarà recepita dai Comuni e dalle ASL, non potrà non ripercuotersi sul livello di compartecipazione degli assistiti, anche con riferimento a prestazioni che nulla hanno a che fare con la disabilità, come ad es. la retta per l’asilo nido.

Sono stati presentati alla Camera dei deputati due progetti di legge, uno per riformare la legge 113/1985 ed uno per istituire la figura dell’operatore del benessere, figura non sanitaria che potrebbe offrire nuove opportunità di lavoro ai nostri giovani.

Il 16 novembre, mentre partecipava ad un convegno promosso dalla commissione nazionale pari opportunità uomo-donna, il Presidente Nazionale Tommaso Daniele ha avuto un malore, che lo ha costretto ad un ricovero in ospedale per una settimana. Successivamente gli è stato consigliato un periodo di riposo, durante il quale ha subito un infortunio alla spalla. Il periodo di convalescenza doveva concludersi il 31 gennaio, ma qualche giorno prima il Presidente ha comunicato mediante lettera diffusa a tutte le sezioni che suo malgrado non era ancora pronto per tornare alla guida dell’Unione. Si riservava un altro mese di tempo, paventando la possibilità che se al termine di tale mese non si fosse ristabilito avrebbe dovuto prendere decisioni conseguenti. Decisioni che purtroppo sono arrivate il 21 febbraio, con la lettera di dimissioni da Presidente Nazionale. Spetta ora al Consiglio Nazionale scegliere un successore, che guidi l’Unione fino al congresso del 2015.

Non possiamo dimenticare il clamore mediatico che hanno avuto alcuni episodi di cd. falsi ciechi, che purtroppo hanno riguardato anche alcuni nostri soci. Come da noi sostenuto in più occasioni si tratta quasi sempre di persone che, pur avendo un residuo visivo, rientrano nella categoria dei ciechi assoluti a causa della drastica riduzione del campo visivo, per non parlare dei ciechi ventesimisti, una terminologia giuridicamente corretta che però stride con l’opinione dell’uomo comune, che ritiene esistano solo i ciechi ed i vedenti, senza considerare le innumerevoli sfumature intermedie. Questa ignoranza, unita a quella delle attività che oggi un cieco ed un ipovedente, anche grazie alla tecnologia, sono effettivamente in grado di compiere, coinvolgono purtroppo anche i magistrati e le forze dell’ordine, chiamate a dare corso alle indagini, spesso a seguito di denunce anonime. Così sui giornali escono storie di persone considerate false cieche perché filmate mentre scrivevano un sms o gestivano un profilo su Facebook.

A livello nazionale molte sono state le iniziative per sensibilizzare l’opinione pubblica su questa tematica. Ricordiamo la conferenza stampa dell’11 aprile, che ha visto la partecipazione di oculisti, giornalisti, psicologi, medici legali e giuristi, che hanno fornito un quadro esaustivo della situazione, definendo con chiarezza i diversi gradi di deficit visivo. Sono stati anche raccontati due casi concreti di persone sottoposte ingiustamente ad un processo.

Sempre al fine di divulgare una diversa immagine del vero cieco, è in fase di realizzazione un video che dovrà mostrare alcuni ciechi che si destreggiano in situazioni quotidiane della vita.

Per quanto riguarda le attività del Consiglio Regionale Veneto dell’UICI, lo stesso si è impegnato per portare avanti le consuete iniziative: i soggiorni estivi per adulti ed anziani e l’assemblea dei quadri dirigenti a villa Contarini, dedicata ai temi dell’integrazione scolastica e del lavoro. È continuata la campagna di sensibilizzazione sull’accesso dei ciechi con cane guida negli esercizi pubblici.

Da segnalare inoltre l’iniziativa “Perché siamo qui? Per crescere insieme”, rivolta ai genitori dei ragazzi ciechi ed ipovedenti con e senza minorazioni aggiuntive: iniziata nel 2012, è proseguita nel 2013 con alcuni incontri per i genitori e con uno stage per i ragazzi, svoltosi a Rovolon (Padova) nel mese di settembre.

L’IRIFOR regionale è riuscito a organizzare solamente il soggiorno estivo per ragazzi con minorazioni aggiuntive, a causa soprattutto del taglio dei contributi statali all’IRIFOR nazionale. Nel 2014 l’IRIFOR di Rovigo in collaborazione con la Fondazione Lucia Guderzo ripropone il soggiorno estivo per ragazzi delle scuole elementari e medie senza minorazioni aggiuntive, al quale auguriamo pieno successo, trattandosi di una valida occasione di confronto per i nostri ragazzi ciechi ed ipovedenti con altri coetanei affetti dalla stessa minorazione.

3 - Attività di autofinanziamento

Per una associazione come la nostra, che di fatto non può più contare su finanziamenti stabili provenienti dagli Enti Pubblici, la prima forma di autofinanziamento è costituita dalla quota parte del tesseramento spettante alla sezione provinciale, la quale, considerato il numero di soci che attualmente rinnovano la tessera, ammonta a circa 9.900 euro all’anno. Mentre auspichiamo un aumento della quota associativa, che –lo ricordiamo- è ferma dall’anno 2000 a € 49,58, riteniamo che nel frattempo si possa chiedere a tutti noi di fare uno sforzo, come accaduto nel 2013, per aiutare la nostra Sezione. In questo senso rinnoviamo il plauso ed il ringraziamento a tutti i soci che oltre a rinnovare la propria adesione al sodalizio hanno spontaneamente versato un contributo, che ci ha consentito di superare la crisi finanziaria e di guardare al futuro con maggiore serenità.

Contiamo molto anche sulla solidarietà dei singoli e delle ditte. In questo senso nel 2013 abbiamo portato avanti una campagna di reperimento soci sostenitori, i quali possono essere non solo persone vedenti che versano un contributo, ma anche tutti coloro che, a diverso titolo, collaborano fattivamente con l’Unione. Il nostro pensiero va a tutti i volontari che in questi mesi ci hanno aiutato concretamente, mettendo a nostra disposizione il proprio tempo e le proprie risorse.

Per quanto riguarda le aziende, piuttosto che operare un invio massivo di lettere di richiesta, che quasi sempre vengono ignorate, abbiamo preferito contattare singole ditte grazie anche alle segnalazioni provenienti da collaboratori ed amici. Vi invitiamo pertanto a contattare imprenditori di vostra conoscenza per proporre loro una offerta libera o anche collegata ad una iniziativa particolare.

Data la difficile situazione economica, il Consiglio direttivo ha riproposto la lotteria di S. Lucia. Grazie alla Sig.ra Nadia De Visini ed ai suoi amici la vendita dei biglietti, oltreché attraverso i canali tradizionali costituiti sostanzialmente dai soci che si sono impegnati per la loro distribuzione, è avvenuta anche tramite la presenza in alcuni supermercati della provincia ed in occasione del mercatino di Natale di contrà S. Lucia a Vicenza. Tutto ciò, unito alla presenza di premi davvero interessanti, per i quali ringraziamo gli sponsor, ha fruttato oltre 8.500 euro.

Grazie all’interessamento della Sig.ra Marina Tescari, il 5 dicembre si è svolto un dinner party di beneficenza presso il Palladio Museum di Vicenza.

Le cene al buio, iniziativa portata avanti con passione da Nadia De Visini, Maurizio De Visini, Adriano Cabianca e dai fratelli Martini in collaborazione con il ristorante Trattoria Veneta Al Cervo, oltre ad assicurare una entrata costante, ci hanno permesso di entrare in contatto con diverse persone e realtà culturali e di presentare un’immagine diversa del cieco, non più bisognoso di cure ed attenzioni, ma protagonista, in un gioco di inversione degli ruoli.

La raccolta del 5 per mille migliora di anno in anno, ma purtroppo sconta il cronico ritardo con cui lo Stato gira alle associazioni i contributi provenienti dalle dichiarazioni dei redditi.

4 – Prevenzione della cecità

Aderendo all’invito fattoci dalla Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, in ottobre abbiamo costituito il Comitato Provinciale, composto dal Presidente Nicola Ferrando, dalla socia Marina Tescari e dai medici Roberto Cian e Romeo Altafini. Il Comitato ha iniziato le sue attività promuovendo alcune iniziative nell’ambito della settimana mondiale per la prevenzione del diabete, concentrandosi sul tema della retinopatia diabetica. Il 26 novembre presso la nostra sede il Dott. Strazzabosco, primario del reparto di Endocrinologia, diabetologia e malattie metaboliche dell’ospedale di Vicenza e la Dott.ssa Maritan, oculista dello stesso nosocomio, hanno illustrato ai presenti ed alla stampa le tematiche della prevenzione del diabete e della retinopatia diabetica. Gli stessi sono stati invitati alla festa di S. Lucia, riscuotendo un notevole interesse tra i presenti.

L’impegno del comitato continuerà anche nel 2014, sulla scorta delle sollecitazioni che ci verranno dalla Sezione Italiana della IAPB.

5 - Ipovisione

Nel 2013 le attività del Centro Ipovisione presso il reparto di oculistica dell’ospedale civile di Vicenza hanno subito un rallentamento, a causa di problemi di organico dell’ospedale. Attualmente l’ambulatorio opera tutti i martedì pomeriggio grazie all’impegno della Dott.ssa Maritan. La presenza dell’Unione è assicurata dalla Sig.ra Beatrice Giorietto, che collabora con la segreteria del reparto. Resta ferma la volontà di allargare la nostra presenza e di trovare le corrette modalità per dare corso anche ai servizi riabilitativi, quali quello di illustrazione e fornitura degli ausili previsti dal nomenclatore tariffario. Ciò anche per superare le sempre crescenti difficoltà incontrate con gli Uffici Protesi delle ASL, i quali frappongono ostacoli talvolta insuperabili alla fornitura degli ausili tiflotecnici ed informatici previsti dal nomenclatore tariffario.

6 - Istruzione

Nel 2013 è continuato l’impegno ormai più che trentennale della nostra Sezione in favore dell’integrazione scolastica degli alunni con minorazione visiva. Il nuovo modello proposto dalla Provincia per la trascrizione e l’adattamento dei testi ha dato buoni frutti, tanto che si può affermare che tutti gli studenti hanno avuto i testi che erano stati loro promessi nei tempi stabiliti.

Continuano le difficoltà di applicazione della convenzione tra UICI e AIE per la fornitura alla Biblioteca di Monza dei testi in formato digitale, mentre gli altri soggetti impegnati nella trascrizione e nell’adattamento dei testi, come la Provincia di Vicenza, faticano ad ottenere i files proprio per la presenza di questo accordo e per il timore degli editori di una possibile diffusione illegale dei testi scolastici.

Per affinità di argomento, accenniamo alle difficoltà sempre maggiori incontrate dagli insegnanti non vedenti ed ipovedenti (quattro nella nostra provincia). L’adozione del registro elettronico, anziché semplificare la vita ai docenti con problemi di vista, l’ha complicata, a causa dell’inaccessibilità dei software di gestione. Anche l’accessibilità dei siti web delle scuole, utile strumento per i genitori, lascia molto a desiderare.

7 - Lavoro

L’associazione, a tutti i livelli, si trova in grave difficoltà per quanto riguarda l’occupazione; la situazione generale di grave sofferenza del mondo del lavoro si ripercuote pesantemente anche su di noi. Per questo motivo ci dà molta soddisfazione l’essere riusciti nel corso del 2013 ad inserire nel mondo del lavoro ben due nostri soci: un centralinista in sostituzione di uno andato in quiescenza all’interno di una azienda privata ed una impiegata nell’ufficio selezione del personale di un noto istituto di credito. Non possiamo però sottacere il fatto che ancora tre persone attendono una collocazione come centralinisti telefonici ed una come fisioterapista, pur essendo iscritte ai relativi albi nazionali.

L’Istituto Configliachi di Padova e l’Istituto Cavazza di Bologna non organizzano più corsi di centralino, sia per la mancanza di partecipanti sia per la consapevolezza che, in mancanza di una riforma della L. 113/1985, le possibilità di assunzione in questo settore sono praticamente nulle. Altri istituti, come quelli di Milano e Trieste, continuano ad organizzare corsi di centralino, puntando però su una formazione più ampia, che offre molto spazio all’informatica, in modo da preparare operatori telefonici in grado di operare in contesti molto diversi, come ad es. i call center che offrono servizi di telesoccorso e teleassistenza. 

8 - Pensionistica

Nel corso del 2013 la sezione ha seguito con particolare impegno le varie domande pensionistiche, avvalendosi della collaborazione del Patronato ENASC per quanto riguarda l’invio telematico all’Inps.

L’ufficio ha continuato a supportare i soci chiamati a visita di revisione, riuscendo quasi sempre ad evitarla, grazie all’invio all’INPS della documentazione sanitaria in nostro possesso o procurataci direttamente dagli interessati. 

Permangono le conseguenze negative della riforma Fornero, che di fatto ha reso economicamente sfavorevole l’utilizzo degli abbuoni previsti dalle leggi 113/1985 e 120/1991. Recentemente, peraltro, il Ministero del Lavoro ha confermato la vigenza delle norme che consentono ai ciechi ed agli ipovedenti di raggiungere il diritto alla pensione di vecchiaia all’età di 55 anni per gli uomini e 50 per le donne, in presenza di determinati requisiti contributivi. Bisognerà comunque verificare come l’INPS intende applicare questa ulteriore presa di posizione del Ministero del lavoro.

9 - Mobilità, autonomia e barriere architettoniche

L’attività dell’IRIFOR nel 2013 è stata sostanzialmente nulla. Com’è noto l’ASL n. 6 non finanzia più i corsi di orientamento mobilità e autonomia personale, mentre non vi sono state domande di corsi provenienti da soci residenti nelle altre ASL del vicentino. Si sono pertanto conclusi i corsi iniziati nel 2012.

A novembre siamo stati contattati dall’Associazione Luca Coscioni, che si è fatta promotrice di un incontro tra associazioni di disabili per chiedere la riattivazione della commissione PEBA, l’organismo consultivo che dovrebbe suggerire a tecnici ed amministratori gli interventi necessari per il superamento delle barriere architettoniche, nonché per chiedere il potenziamento del servizio di trasporto pubblico per disabili. Grazie al coinvolgimento di alcuni consiglieri comunali, è stata presentata una mozione bipartisan, già votata dal consiglio comunale che impegna il Sindaco a convocare la commissione PEBA per valutare il livello di attuazione del progetto elaborato nel 2005 e definire le eventuali nuove esigenze che saranno prospettate dalle associazioni partecipanti.

L’associazione Ribaltamente, costituita da ingegneri ed architetti, ci ha coinvolto assieme ad altre associazioni ed enti pubblici in un progetto volto a promuovere la progettazione universale tra gli studenti dei corsi per geometri. Nell’ambito di tale progetto siamo intervenuti all’interno di tutti gli istituti per geometri della provincia, illustrando le esigenze delle persone cieche ed ipovedenti da tenere presenti durante la progettazione sia di ambienti chiusi che di spazi aperti. Non sono mancati, poi, singoli interventi nelle scuole, ogniqualvolta gli insegnanti ce ne hanno fatto richiesta.

10 - Informatica

Nel corso dell'anno è proseguito il processo di alfabetizzazione informatica per i soci interessati tramite corsi privati, stante il rifiuto delle ULSS di considerare questa attività come una forma di riabilitazione.

Il 19 gennaio 2013 abbiamo organizzato presso la nostra sede un'esposizione di prodotti tiflotecnici di ultima generazione: Speaky pc facile (uno strumento che consente di accedere a diversi servizi tramite comandi vocali), alcuni prodotti della Voicesystems e i prodotti Apple, grazie all’intervento del gruppo Universal Access.

Per il resto abbiamo continuato ad offrire consulenza e preventivi a chiunque ce ne abbia fatto richiesta.

11 - Attività ricreative, culturali e sportive

Anche nel 2013 abbiamo collaborato fattivamente con il Gruppo Sportivo Non Vedenti Vicenza.

Grazie all’impegno del Cav. Uff. Armando Veronese, sono state organizzate due gite sociali: quella di primavera, e quella autunnale alle Cinque Terre. Per il 2014 il consiglio direttivo ha deciso di puntare su un’unica gita di tre giorni, da tenersi nel mese di settembre.

Nel 2013 ha preso avvio il servizio di fornitura in comodato dei lettori MP3 contenenti audiolibri messi a disposizione dal Centro Internazionale del Libro Parlato “A. Sernagiotto” di Feltre, grazie alla disponibilità del socio Antonio Callegaro. Da qualche mese siamo anche centro di distribuzione del Libro Parlato UICI, potendo scaricare dal sito web del Libro Parlato di Brescia gli audiolibri richiesti dagli utenti.

Grazie all’impegno della Vicepresidente Dott.ssa Sara Marini nei mesi di febbraio, marzo ed aprile è stato organizzato un corso di training autogeno, che ha coinvolto una decina di persone, le quali hanno potuto imparare alcune tecniche di rilassamento e condividere esperienze ed emozioni in piena libertà.

Nell’ambito della collaborazione con il Museo Civico di Palazzo Chiericati, recentemente restaurato e riaperto al pubblico, abbiamo curato il commento sonoro di alcuni quadri, al fine di renderli accessibili anche ai disabili visivi.

12 - Altre attività della sezione

Non si può tacere l’attività quotidiana svolta dal nostro ufficio, che dopo la cessazione del servizio civile è gravata interamente sulle nostre impiegate Elisa ed Anna, ed a partire dal 16 ottobre esclusivamente sulle spalle di quest’ultima. Come già detto la riduzione dell’orario settimanale ha comportato l’impossibilità di rispondere tempestivamente a tutte le richieste. Ciononostante le nostre impiegate si sono prodigate al massimo per non scontentare nessuno. Ne sono prova gli apprezzamenti che quotidianamente riceviamo e l’iscrizione di nuovi soci, che peraltro non basta a rimpiazzare la perdita di altri soci, che per propria scelta o più spesso per dimenticanza non hanno rinnovato la tessera.

Nel 2013 sono continuate le visite ai nostri soci anziani sia a domicilio che nelle case di riposo che li ospitano, portando loro un piccolo dono e del materiale divulgativo.

Domenica 15 dicembre si è svolta la tradizionale festa di S. Lucia in collaborazione con il Movimento Apostolico Ciechi, dedicata quest’anno al tema della prevenzione del diabete e della retinopatia diabetica.

13 - Conclusione

Anche nel 2013, nonostante le innumerevoli incombenze quotidiane ed il clima di incertezza dovuto alla mancanza di risorse, abbiamo cercato di proporre molte iniziative vecchie e nuove, che speriamo abbiano incontrato il vostro gradimento. La solidarietà dimostrataci da molti di voi ci è di sprone per continuare ad operare in favore di tutti i ciechi e gli ipovedenti della provincia.




Per il Consiglio Direttivo Sezionale 




Il Presidente dott. Nicola Ferrando

